
Abusivismo edilizio

L'abusivismo edilizio è un fenomeno di diffusa
perpetrazione del reato di abuso edilizio tale da

assumere una particolare ed incisiva rilevanza sociale e
politica. 

In Italia l'abusivismo edilizio ha assunto proporzioni di
scarso paragone con altre realtà continentali, giungendo

ad assumere una rilevanza sociale ai limiti
dell'ordinarietà. La stessa percezione di illegalità del

fenomeno, dato anche il numero di nuclei familiari che
vi hanno o vi hanno avuto coinvolgimento, è considerata

incredibilmente talmente tenue che il reato commesso
non comporta reazioni di riprovazione sociale per

rilevanti quote della popolazione. Questo malcostume in
Italia ha danneggiato e continua a danneggiare

l'economia, il paesaggio e la cultura della legalità e del
rispetto delle regole.

Se nella prima metà del Novecento si portarono a 
compimento diverse importanti trasformazioni nella 
previsione legale delle materie riferite agli immobili e 
nella gestione del territorio, dopo la seconda guerra 
mondiale si ebbero le prime ondate di diffusa 
edificazione in spregio delle normative urbanistiche ed 
edili.








